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ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
 

VERBALE N. 6 
26.10.2007 

 

Ai sensi dell’art. 7.1 dello Statuto associativo, il giorno 26 Ottobre 2007 alle ore 15:00 si riunisce in seconda 
convocazione l’assemblea generale dei soci presso la sede dell’Associazione STRESA in via Vavassori, 10 
ad Osio Sotto. 
 
Il Presidente, considerato che l’assemblea è stata regolarmente convocata tramite posta elettronica il giorno 
11 Ottobre 2007, dichiara aperta la seduta e designa come segretario verbalizzatore della riunione il socio 
Elisabetta Ferrari il quale verifica e annota le presenze. 
 
Sono presenti di persona o per delega i dirigenti scolastici dei seguenti istituti: 

 
- IC CARAVAGGIO 
- IC CHIUDUNO 
- IC ROSCIATE BG 
- IC BREMBILLA 
- IC FARA GERA D’ADDA 
- IC GRUMELLO 
- IC OSIO SOTTO 
- IC SARNICO 
- IC SUISIO 
- IC TAVERNOLA 
- IC VERDELLINO 
- IC VERDELLO 
- IC VILLA D’ALME’ 
- DD CASSANO D’ADDA 
- DD PANDINO 
- DD SPIRANO 
- DD TREVIGLIO 2° Circolo 
- SMS ROMANO DI LOMBARDIA.  
 

ed i seguenti soci singoli: 
- Rosangela  Baggio (per delega a Musumeci) 
- Giovanna  Barzanò (per delega a Musumeci) 
- Emanuela Brumana  
- Elisabetta Ferrari 
- Lino Ruggeri  
- Gianfranco Musumeci  
- Silvia Zanoni (per delega a Musumeci) 
 

Musumeci presenta ufficialmente ai soci il nuovo coordinatore delle attivitàdi rete che sarà Lino Ruggeri. 
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Il Presidente, considerata valida la riunione, legge l’ordine del giorno preventivamente comunicato a tutti i 
soci: 

1. Modifica allo statuto dell'Associazione. 
2. Approvazione del conto consuntivo 2006. 
3. Approvazione bilancio preventivo 2007. 
4. Attività dell' Associazione a.s. 2007/2008. 
5. Presentazione del corso per i Dirigenti Scolastici (finanziato dalla Direzione Scolastica Regionale)  

1. Modifica allo statuto dell'Associazione. 
Ruggeri illustra la proposta di modifica dell'articolo 3, commi 4 e 5, dello Statuto Associativo. La modifica 
viene proposta per inserire nello statuto alcuni contenuti che nel corso degli anni sono emersi rispetto alle 
tematiche educative e sociali ed al fine di consentire alla rete di partecipare ai bandi e finanziamenti.

Il Presidente, accertata la presenza della maggioranza degli associati mette ai voti ogni singola modifica 
dello Statuto associativo.  
L’assemblea approva la modifica all’unanimità (vedi allegato 1). 
 

2. Approvazione del conto consuntivo 2006  e 3 . Approvazione bilancio preventivo 2007 
Carfì presenta il conto Consuntivo 2006 (allegato 2) e il bilancio preventivo 2007 (allegato 3). 
Sottolinea l’importanza di pianificare azioni imprenditoriali come per esempio la partecipazione a bandi, per 
incrementare le risorse e svolgere con maggiore sicurezza le attività della rete. Un’altra modalità più volte 
suggerita è quella dei contributi da parte degli Enti così come quella del 5 per mille. I dati della raccolta del 
2007 saranno disponibili solo il prossimo anno, ciò nonostante essendo quest’ultima una buona risorsa per 
raccogliere fondi  è opportuno organizzarla in modo più coordinato. 
 
Brumana  sottolinea che il  5 per mille non è semplicemente una modalità per recuperare soldi, ma anche 
una credenziale maggiore per promuoverci a livello esterno presso istituzioni, enti o associazioni. Inoltre, pur 
essendoci aspetti di criticità sotto il profilo economico, non ritiene la situazione così pessimistica; la rete, 
infatti, continua a manifestare notevoli capacità ideative, forte impegno e flessibilità. La rete ha credibilità a 
livello nazionale basti pensare che STRESA è una delle poche reti di scuole citata nel LIBRO BIANCO sulla 
scuola appena pubblicato dal Ministero della Pubblica Istruzione. Brumana propone quindi di non progettare 
solo in funzione delle risorse economiche esistenti, ma di considerare la rete stessa e le persone che ci 
lavorano come risorse. E’ importante ragionare in termini di dinamicità e di capacità di esserci che costituisce 
una possibilità di avere risorse.  
 
Ruggeri ricorda che il 2008 sarà per la rete un decennio di attività. Anche il patrimonio di conoscenze e di 
cultura scolastica e organizzativa accumulato negli anni costituisce una possibilità di servizi da offrire alle 
scuole. 
 
Musumeci, a nome dell’assemblea, ringrazia Zambelli per la tenuta dei conti.  

Il Presidente mette a votazione il conto Consuntivo 2006 e il bilancio preventivo 2007. Entrambi vengono 
approvati all’unanimità. 
 

4. Attività dell' Associazione a.s. 2007/2008 
Baldini presenta la bozza del piano di formazione 2007/2008. Nel mese di novembre sarà inviato alle scuole 
il fascicolo con tutte le iniziative di formazione rivolte agli insegnanti. Il Piano di formazione, in generale, 
propone: 
- iniziative di approfondimento delle competenze disciplinari in storia, italiano, matematica tenendo conto 

delle nuove Indicazioni nazionali per il curricolo. In particolare per storia sarà necessaria un’attività di 
revisione di items perché non più in sintonia con i programmi di studio della scuola primaria. Per italiano 
sarebbe utile costruire un curriculum dalla primaria alla secondaria di primo livello prestando particolare 
attenzione alla motivazione alla scrittura e alla valutazione della produzione scritta. Per matematica si 
punterà ancora sulla metacognizione e il problem-solving. Durante gli incontri si cercherà di riflettere  
intorno alle competenze richieste dalle nuove indicazioni; questo potrebbe essere un incentivo alla 
partecipazione per gli insegnanti. Sedi previste: Storia: Bergamo, Italiano: Osio, Matematica: Fara. 
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Ruggeri ricorda tra le ipotesi di formazione va inserita anche una riflessione sulla certificazione delle 
competenze in uscita dalla scuola secondaria di primo grado. Sono ancora da definire la data e le sede. 
 
Riguardo alla partecipazione degli insegnanti ai corsi, alcuni dirigenti evidenziano problemi organizzativi: la 
distanza dalla sede, i giorno e l’orario del corso che coincide con l’attività di programmazione nella propria 
scuola, il numero delle richieste accolte, il periodo di realizzazione.  
 
Rovaris, infatti, sottolinea che quando si propongono attività di formazione è importante tener presente che 
diverse scuole si rivolgono sia alla rete STRESA che alla rete ASABERG che si caratterizza per il tema 
disciplinare, perciò sarebbe auspicabile che la RETE STRESA che ha ricchezze di esperienze, di capacità, 
competenze, attivi sperimentazioni che vanno oltre l’aspetto disciplinare.  
 
Anche Ferretti e Crippa a questo proposito, ribadiscono che le scelte progettuali di STRESA devono 
caratterizzarsi sempre di più valorizzando la propria specificità sul piano culturale e professionale: la 
valutazione e l’autovalutazione, l’attenzione alla ricerca-azione tenendo conto anche delle Indicazioni 
Nazionali, la sperimentazione per approfondire aspetti della didattica come ricerca-azione.  
 
Brumana ricorda anche l’idea della consulenza alle scuole che spesso richiedono supporto per analizzare la 
propria realtà sulla base dei dati raccolti. Portare avanti un’attività di monitoraggio, fornire consulenza per 
l’autovalutazione è possibile mettendo a disposizione set di strumenti e materiali da adattare alle diverse 
scuole con l’aiuto di un consulente. Per quanto riguarda, invece, i problemi finanziari è bene avere idee 
chiare di progettualità e poi cercare i finanziamenti e non viceversa  perché in tal caso si rischierebbe di 
diventare una rete di servizio. 
 
Elisabetta Ferrari, a proposito della molteplicità dell’offerta formativa, comunica che oltre alle tematiche 
disciplinari, la proposta di STRESA si avvale anche di approcci metodologici differenti quali: 

� il laboratorio teatrale, una continuazione dell’esperienza biennale di gruppo docenti aperto 
quest’anno anche ad altri, sul tema della comunicazione con i genitori; 

� il laboratorio di narrazione proposto alle insegnanti della scuola materna.  Il corso oltre al racconto di 
storie si prefigge di rivisitare il ruolo dell’insegnante valorizzando le potenzialità della narrazione a 
voce. 

 
Baldini comunica sinteticamente gli aspetti organizzativi del corso di formazione per i dirigenti: 

� sede: Bergamo 
� tot. ore: 40 
� iscritti: 25 

La tematica sarà l’osservazione tra pari con interventi di esperti e analisi di caso. Questa fase del corso 
richiederà la costituzione di piccoli gruppi di dirigenti (coppie o triplette)  e una parte di lavoro nel gruppo 
allargato. Musumeci, direttore del corso, si  impegna ad inviare a tutti gli iscritti, entro la fine di ottobre, una 
nota organizzativa completa e dettagliata. 
 
Ruggeri, infine, presenta l’organigramma dei gruppi di lavoro (allegato 4). 
 
Null’altro essendovi da deliberare la riunione è tolta alle ore 17.30. 
 

Il segretario verbalizzatore     Il presidente 
 (Elisabetta Ferrari)                  (Elio Ferrari) 
 

Allegato 1. Statuto associativo modificato 
Allegato 2. Conto consuntivo 2006 
Allegato 3. Bilancio preventivo 2007 
Allegato 4. Organigramma 2007-08 
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